
OGGETTO: Approvazione Linee guida per la procedura di Valutazione di Incidenza (D.P.R. 

8/9/1997 n. 357 e s.m.i., art. 5. )  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore all’Ambiente e Cooperazione fra i Popoli; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

 

VISTA la Direttiva 79/409/CEE (Uccelli) del Consiglio del 2 aprile 1979, concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici; 

 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE (Habitat) del Consiglio, del 21 maggio 1992 relativa alla 

conservazione degli Habitat naturali e seminaturali e della flora e fauna selvatiche, che prevede 

la costituzione di una rete ecologica europea coerente, denominata Natura 2000, formata dai siti 

in cui si trovano tipi di habitat naturali e seminaturali elencati nell'allegato I e habitat delle specie 

di cui all'allegato II, e che comprende anche le zone di protezione speciale (ZPS) classificate 

dagli Stati membri a norma della direttiva 79/409/CEE; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 1996, n. 2146 “Direttiva 92/43/CEE 

(habitat): approvazione della lista dei siti con valori di importanza comunitaria nel Lazio ai fini 

dell’inserimento nella rete ecologica Natura 2000”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 19 luglio 2005,  n. 651 “Direttive 92/43/CEE, 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 

selvatiche, e 79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici. DPR 8 settembre 

1997, n. 357 e successive modifiche ed integrazioni di attuazione della Direttiva 92/43/CEE. 

Adozione delle delimitazioni dei proposti SIC (siti di importanza comunitaria) e delle ZPS (zone 

di protezione speciale). Integrazione deliberazione della Giunta regionale 19 marzo 1996, n. 

2146”, pubblicata sul BURL n. 25 del 10/09/2005; 

 

VISTA la Determinazione del Direttore 21 Gennaio 2009, n. 59, pubblicata sul B.U.R.L. n. 4 

Parte prima del 28/01/2009 avente ad oggetto “Direttiva 79/409/CEE concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici. Presa d’atto della trasmissione alla Unione Europea della 

rettifica e della risoluzione di problematiche tecniche relative a Zone di Protezione Speciale 

(ZPS) del Lazio, adottate con deliberazione Giunta regionale nn. 696,697,698,699,700 e 701 del 

26 settembre 2008”; 

 

DATO ATTO che la Rete Natura 2000 nella Regione Lazio è costituita dai siti individuati nelle 

sopra citate deliberazioni; 

 

VISTO in particolare l’articolo 6 paragrafo 3 della suddetta direttiva 92/43/CEE che stabilisce  

che “Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma 

che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani 

e progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione dell'incidenza che ha sul sito, tenendo 

conto degli obiettivi di conservazione del medesimo.” 

 



VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 

della fauna selvatiche.” come modificato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n.120; 

 

VISTO l’articolo 5 del suddetto D.P.R. 357/1997, che stabilisce che, in relazione ai siti 

individuati in attuazione delle Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE, sono sottoposti alla 

valutazione dell’incidenza: 

1. i piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli faunistico-venatori e le 

loro varianti; 

2. gli interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di 

conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che possano 

avere incidenze significative sullo stesso sito o proposto sito della rete Natura 2000, 

singolarmente o congiuntamente ad altri progetti e tenuto conto degli obiettivi di 

conservazione del sito stesso; 

 

VISTI in particolare i commi 2 e 3 del citato articolo 5 in cui si stabilisce che per i piani e gli 

interventi di cui ai precedenti unti 1 e 2, i proponenti di piani ed interventi predispongono, 

secondo i contenuti dell’Allegato G, uno studio per individuare e valutare gli effetti che i piani e 

gli interventi possono avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo; 

 

CONSIDERATO altresì che l’art. 19 della L.R. 24 dicembre 2008, n. 32 “Bilancio di previsione 

della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2009”, tra le altre cose, assegna alla Giunta 

Regionale il compito di “ …… adottare idonee misure di prevenzione ……”  del deterioramento 

degli habitat e delle specie, di cui la Valutazione d’Incidenza, ai sensi della Direttiva 92/43/CE e 

del D.P.R. 357/1997, rappresenta lo strumento prioritario e più idoneo; 

 

RITENUTO, in considerazione della complessità e specificità della materia verificata 

dall’esperienza di ormai otto anni di applicazione della procedura di Valutazione di Incidenza 

relativamente alla necessità di stabilire precisi criteri e contenuti per la redazione degli studi 

prescritti; 

 

PRESO ATTO che al fine di predisporre dette linee guida regionali per la procedura di 

Valutazione d’Incidenza è stato costituito un apposito gruppo di lavoro di cui alle 

Determinazioni del Direttore di Dipartimento n. B4822 del 15/11/2005, B0458 del 14/02/2006 e 

B1128 del 30/03/2006; 

 

VISTO l’Allegato A “Linee guida per la Valutazione d’Incidenza”, predisposto dalla struttura 

regionale competente; 

 

CONSIDERATO che: 

- il D.M. 17 ottobre 2007 concernente “Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di 

conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 

(ZPS)” pone già dei divieti e/o regolamentazioni riferiti ad attività (articoli 5 e 6) ; 

- la D.G.R. 16 maggio 2008, n. 363 concernente “Rete Europea Natura 2000: misure di 

conservazione obbligatorie da applicarsi nelle Zone di Protezione Speciale”, modificata dalla 

D.G.R. 17 dicembre 2008, n. 928, pone già dei divieti e/o regolamentazioni riferiti ad attività 

(AllegatoB) ; 

 

VERIFICATO che le citate Linee guida di cui all’Allegato A alla presente deliberazione 

riguardano, oltre che i Piani ed i progetti come previsto dalla Direttiva 92/43/CEE (Habitat) del 

Consiglio, del 21 maggio 1992 e dal DPR 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche ed 

integrazioni, anche le “Attività”; 



RITENUTO che sia opportuno estendere le “Linee guida per la Valutazione d’Incidenza” anche 

alle “Attività” in quanto lo svolgimento di attività, cioè qualsiasi iniziativa, pubblica o privata, a 

carattere temporaneo che non necessariamente comporti la realizzazione di manufatti mobili o 

fissi (per esempio manifestazioni sportive, culturali, musicali ecc), al di fuori dei centri abitati, 

possa arrecare disturbo o danneggiamento agli habitat, agli habitat di specie ed alle specie; 

 

VISTO l’Allegato B alla presente deliberazione  “Modello di istanza di valutazione di incidenza” 

e “Scheda sintetica” predisposto dalla Struttura regionale competente ai fini della 

standardizzazione e omogeneità per la formulazione delle istanze; 

 

RITENUTO che l’approvazione delle linee guida per la redazione dello studio per la valutazione 

di incidenza riportate nell’Allegato A alla presente deliberazione nonché l’approvazione del 

modello di istanza per l’attivazione della procedura di cui all’Allegato B alla presente 

deliberazione, di cui costituiscono parte integrante, concorreranno: 

- a fornire ai proponenti Piani o progetti e, per essi, ai professionisti incaricati, un punto di 

riferimento certo ed omogeneo circa la documentazione da predisporre, con specifico riferimento 

alla qualità e quantità delle informazioni da rendere per l’espletamento della procedura; 

- a garantire, sulla base delle idonee informazioni rese, il raggiungimento degli obiettivi della 

Direttiva 92/43/CE “Habitat” di cui all’art. 2, comma 1 e 2 della Direttiva medesima; 

- a favorire il raggiungimento degli obiettivi della semplificazione amministrativa e del non 

aggravamento del procedimento secondo i principi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

 

RITENUTO pertanto, sulla base delle considerazioni esposte ai punti precedenti, necessario 

procedere all’approvazione dell’Allegato A e dell’Allegato B alla presente Deliberazione di cui 

costituiscono parte integrante; 

 

Il presente atto non è soggetto alla concertazione con le parti sociali; 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

 

1. di approvare l’allegato A alla presente Deliberazione concernente “Linee guida per la 

valutazione di incidenza”, parte integrante della presente deliberazione; 

 

2. di approvare l’allegato B alla presente Deliberazione concernente “Modello di istanza di 

valutazione di incidenza” e “Scheda sintetica”, parte integrante della presente 

deliberazione. 

 

Le indicazioni contenute nell’Allegato A e nell’Allegato B si applicano dalla data di 

pubblicazione della presente deliberazione. 

 

La  presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet regionale. 

 

 

                            


